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                         DELEGAZIONE  LAZIO  ORDINE NAZIONALE DEI BIOLOGI  

AUTORI:

Dott. S. Esposito:  Commissario Lazio Ordine Nazionale dei Biologi 

    Vice Presidente Nazionale Associazione Nazionale Tutela dell’Ambiente  (A.N.TA.)
PROF. F. Manes :  Delegazione Lazio Ordine Nazionale dei Biologi; Sapienza Università di Roma

Il  16 Novembre, organizzato dalla Delegazione Lazio dell’Ordine Nazionale dei Biologi,   si è svolto a Roma presso  la sala Valerio Giacomini del Dipartimento Biologia Ambientale di  Sapienza Universita’ di Roma  il convegno 
“ IL BIOLOGO Tra presente e futuro lavorativo”
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Al convegno hanno preso parte in qualità di relatori
· Prof.ssa C. Cioni 

Vice Preside della Facoltà di Scienze Matematiche Fisiche e Naturali, Sapienza Università di Roma

· Dott. P. Sapia 

Tesoriere Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Biologi

Prima sessione:  QUALITA’ DELLA FORMAZIONE E DELLE COMPETENZE

Moderatore: Dott. S. Esposito; Commissario  Regione Lazio Ordine Nazionale Biologi

         Vice Presidente Nazionale A.N.T.A ( Associazione Nazionale Tutela Ambiente)

· Prof.ssa B. Colonna 

Presidente  Corso di Laurea in Biologia,  Sapienza Università di Roma 
· On. R. Lena 

 Regione Lazio, Presidente Commissione politiche sociali e salute
Commissione agricoltura, artigianato, commercio, formazione professionale, innovazione, lavoro,ricerca 

· Prof. V. Tronci  

Presidente Team Qualità di Ateneo Sapienza Università di Roma  

· Dott.ssa C. Pierri 

FORMIT - Fondazione per la Ricerca sulla Migrazione e Integrazione delle Tecnologie  

Vice-Presidente dell'Università degli Studi Internazionali di Roma – UNINT

Seconda sessione: OPPORTUNITA’ E SFIDE FUTURE

Moderatore: Prof. F. Manes ; Delegazione Lazio Ordine Nazionale dei Biologi; 

      Sapienza Università di Roma

· Prof. C. Magni 

SOUL (Sistema Orientamento Università Lavoro),  Sapienza  Università di Roma 

· Dott. ssa  A. Saccardo

Confederazione Nazionale Coldiretti,  Area Ambiente e Territorio

· Dott. C. De Masi

Segretario Nazionale Flaei-CISL ( Federazione Lavoratori Settore Elettrico – CISL) 

· Dott. S. Ziantoni 

Direttore Tecnico ANGQ; (Associazione Nazionale Garanzia Qualità 13.00 – 14.00 

· Dott. S. Brasini 
ARPA Lazio e Commissario provincia di Roma per Ordine Nazionale dei Biologi 
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Con tale iniziativa, in particolare nella prima sessione, si è voluto sottolineare la valenza della preparazione tecnico-scientifica del laureato in biologia, il quale, pur possedendo  gli strumenti conoscitivi necessari  per un  impiego in un ampio scenario lavorativo, vede limitare attualmente il proprio sviluppo professionale a causa della contingente situazione socio- economica  e della sovrapposizione con altre figure professionali.     

Come in tutte le professioni, e maggiormente in quelle di natura scientifica, in cui la tecnologia è in continua evoluzione, risulta sempre più evidente  che le indispensabili conoscenze acquisite durante il percorso formativo universitario devono essere successivamente e continuamente perfezionate e aggiornate. L’obiettivo è quello di offrire un livello di professionalità elevato, al passo con le esigenze del mercato, nel rispetto del  contesto legislativo e tecnologico, entrambi in continua evoluzione,  nel  recepire le diverse Direttive Europee e nell’ accompagnare, sostenere e rendere applicabile l’attività di ricerca.
Nella seconda sessione si è voluto fornire ai convenuti alcuni spunti di riflessione sulle diverse opportunità lavorative presenti e future, che vedono il Biologo come figura di riferimento e coordinamento.
Si è evidenziato come proprio nel nostro ambito il mercato richieda nuove professionalità nelle le quali  il Biologo possa  esprimere in maniera compiuta le proprie capacità.
Dalle diverse relazioni è risultato evidente che spesso le risorse  lavorative offerte dal contesto europeo non vengano sfruttate al meglio, per la non conoscenza delle opportunità stesse e dei criteri che ne regolano l’utilizzo.  

Per  ovvi motivi di spazio, vengono di seguito riportati gli abstract degli interventi di due relatori, l’  On. R. Lene e il Dott. C. de Masi, che per  esperienze professionali rappresentano mondi diversi dal nostro,  che nel quotidiano si interfacciano, si integrano e si sovrappongono anche con la figura del Biologo, creando molto spesso momenti di programmazione, sviluppo e coordinamento per processi  lavorativi dove la figura del Biologo trova un sua collocazione naturale. 

Le presentazioni degli altri relatori sono comunque a disposizione dei colleghi che ne faranno richiesta presso l’Ordine o direttamente presso la delegazione Lazio dell’Ordine stesso.
On. R. Lena :  Regione Lazio, Presidente Commissione politiche sociali e salute 

Componente Commissione agricoltura, artigianato, commercio, formazione professionale,          innovazione, lavoro,ricerca 

Sono onorato, come sempre accade, di far parte dei relatori di un convegno così prestigioso e ricco di spunti di riflessione. Ho accettato ancora più di buon grado l’invito rivoltomi dal commissario per il Lazio, Dott. Salvatore Esposito, quando ho colto nelle sue parole un allarme sentito e sincero sul presente e sul futuro dei nostri biologi, che è poi il tema principale attorno al quale ruota questa vostra giornata.

Al di là della crisi che sta colpendo un po’ tutti e che si respira in ogni settore, qualcuno potrebbe pensare che con l’esplosione del mercato dei prodotti biologici, le fattorie a chilometro zero, la crescente consapevolezza da parte del consumatore del diritto di conoscere cosa introduce nel proprio organismo quando si nutre, il ruolo dei biologi stia vivendo, per così dire, una seconda giovinezza. E così dovrebbe essere, in un contesto normale.  

Mi rendo altresì conto che però la mancanza negli anni di un indirizzo politico e gestionale adeguato, l’opacità dei processi decisionali e di spesa, l’assenza di un modello organizzativo efficace, sono stati la causa del perdurante momento di difficoltà incontrata dai biologi, come da altre figure centrali del sistema Lazio, nonostante l’enorme potenziale in termini di professionalità, di strutture e nella formazione e ricerca che siete in grado di esprimere.  

È l’assenza di regole che finora ha frenato la crescita e il rilancio di questa Regione. Non a caso, la stessa agenzia regionale Arsial è stata oggetto di un profondo processo di riposizionamento e rilancio, sotto la guida del neo-assessore Sonia Ricci. 

 Occorrono regole e tempi certi, dunque, per chi intenda aprire un laboratorio, per chi voglia puntare sulla ricerca, su chi di voi intenda essere protagonista della nuova sanità che dobbiamo costruire. 

E devo dirvi che qualcosa sta cambiando.

È di pochi giorni fa la notizia di ingenti finanziamenti destinati alle piccole imprese locali ed erogati attraverso nuovi bandi per il rilancio dell’occupazione, l’accesso al credito e lo sviluppo competitivo di PMI, start-up e reti di imprese. A disposizione ci sono le risorse dei Fondi UE destinati alle imprese, che pianificano investimenti nei settori Innovazione e Green Economy, nonché rivolti a tutte le aziende con necessità di un sostegno per l’accesso al credito.

In particolare vi segnalo i 2 milioni di euro stanziati per stimolare le attività di ricerca, sviluppo e innovazione delle imprese. Si tratta di contributi a fondo perduto. L’agevolazione copre il 75% dei costi sostenuti ed ammissibili nel caso di piccole e medie imprese ed il 65% nel caso di grandi imprese. Vi invito dunque a visitare il portale www.sviluppo.lazio.it per restare aggiornati al riguardo. 

Proprio attraverso Sviluppo Lazio, inoltre, attiveremo degli sportelli per fornire assistenza e consulenza a chi voglia partecipare ai bandi europei. È un aiuto importante che intendiamo fornire ai nostri cervelli, ai nostri imprenditori.

È altresì fondamentale che il nostro sistema formativo regionale si doti di strumenti per mettere in contatto la domanda e l’offerta, in modo tale che andare a lavorare all’estero, per voi biologi come per chiunque altro, torni ad essere una scelta di vita e non una necessità, una strada obbligata per realizzare a livello professionale quanto si è appreso sui banchi di scuola. 

Tornando all’ambito sanitario, come presidente della commissione Politiche sociali e Salute,  posso dirvi che i tentativi di riforma sperimentati fino ad oggi hanno dato risposte parziali e insufficienti, poiché condizionati pesantemente da un'abnorme situazione debitoria e da un’impostazione del regime commissariale e della gestione dei piani di rientro fondata esclusivamente sulla contrazione della spesa e sui tagli lineari, a scapito di un efficace processo di riorganizzazione del sistema.

Noi siamo convinti che bisogna voltare pagina. Per uscire dall’emergenza, il Lazio è chiamato a costruire un nuovo modello di sanità, capace di coniugare il miglioramento della qualità dei servizi con la razionalizzazione della spesa, per rimettere al centro delle politiche il diritto alla salute dei cittadini, obiettivo primario riconosciuto dalla nostra Costituzione. 

Tutto questo sarà possibile solo siglando un patto per il cambiamento, che coinvolga e renda protagonisti i diversi attori del sistema e quindi, in primo luogo, restituendo dignità al lavoro di chi vive ogni giorno nella sanità: non si può vivere nell’ansia di una crescente precarizzazione, perché molti degli obiettivi di innovazione, dall’efficienza alla qualità e appropriatezza delle cure, dipendono direttamente dall’esercizio dell’autonomia e  della responsabilità  professionale. 

Le Case della Salute saranno il cuore dell’innovazione della sanità del Lazio fondata sull’integrazione socio-sanitaria: nuovi presidi territoriali ai quali i cittadini potranno rivolgersi per le cure primarie (assistenza e servizi H12 e guardia medica H24), voltando pagina rispetto alla “ospedalizzazione coatta”, per assenza di alternative, che oggi caratterizza il sistema sanitario del Lazio, e invertendo la tendenza rispetto al processo di “desertificazione dei servizi” sul territorio, che ha caratterizzato l’applicazione dei tagli derivanti dal piano di rientro.  E in questo contesto sicuramente si può e si deve studiare un percorso di crescita e valorizzazione professionale per voi biologi.

Un ultimo argomento che certamente vi starà a cuore è probabilmente quello dei ritardi nei pagamenti da parte della Regione rispetto ai crediti vantati da laboratori e strutture convenzionate. Prima della pausa estiva, la Regione Lazio ha messo in campo 832 milioni di euro per il pagamento dei debiti sanitari. Si tratta di una cifra importante, che si aggiunge ai 924 milioni di euro già saldati per gli enti locali e le imprese che hanno effettuato forniture o che si sono aggiudicate commesse regionali.  Nel sistema delle imprese del Lazio è stata immessa quindi liquidità per circa un miliardo e 750 milioni di euro ai quali si sono aggiunti, in questi ultimi mesi, oltre tre miliardi e mezzo di euro circa sbloccati dal Governo per il pagamento dei debiti della Pubblica Amministrazione. È questo il percorso che stiamo intraprendendo per dare una mano a chi vuole iniziare a mettersi in gioco e per garantire e valorizzare chi è già all’interno del mercato. 
                                                                                  
Dott. C.  De Masi : Segretario Nazionale Flaei-CISL ( Federazione Lavoratori Settore Elettrico – CISL) 
Ringrazio l’Ordine dei Biologi per l’invito a questo Convegno (per esso l’amico Dott. Salvatore Esposito, nostro Responsabile in ACEA e Vice Presidente dell’ANTA, Associazione con la quale collaboriamo), che affronta temi di particolare interesse e attualità, quali la qualità della formazione e delle competenze professionali e le opportunità per le nuove sfide future. 

Noi siamo un Paese di eccellenza, ciò che manca è una Classe dirigente adeguata.

Sono il Segretario Generale della FLAEI, il Sindacato dei Lavoratori elettrici che aderisce alla Cisl, e tratterò l’argomento sulla base del binomio inscindibile Energia‐Ambiente, con particolare riguardo all Settore elettrico, nel quale la FLAEI rappresenta la maggioranza dei Lavoratori.

Il capitale umano è importante al pari di quello economico per la vita stessa delle Imprese. Le Aziende del Settore, specificatamente quelle dei Servizi locali (Aziende prossimità), che in genere erogano quattro servizi essenziali (acqua, gas, elettricità e ambiente), non possono fare a meno di dipendenti specializzati e di elevata professionalità, che sono stati portatori di luce e benessere nel passato relativamente alle fonti tradizionali e devono continuare ad esserlo per le energie rinnovabili. Purtroppo, a seguito della liberalizzazione e delle privatizzazioni, nel Settore Elettrico sono intervenuti pesantemente processi di terziarizzazioni, esternalizzazioni, taglio degli investimenti, riorganizzazioni, riduzione degli organici (100.000 addetti in meno).

Al contempo è esplosa la Green Economy, che rappresenta una delle nuove frontiere del lavoro, non solo elettrico. Se fosse stata gestita bene avrebbe potuto fornire un contributo determinante allo sviluppo, all’occupazione e alle tematiche ambientali; invece si sono sottratti i soldi ai poveri (famiglie e pensionati, attraverso le bollette elettriche) per darli ai ricchi (proprietari di Fondi di investimento prevalentemente esteri e di componentistica cinese). Si sono soprattutto attuati scempi ambientali: pannelli a terra o pale disarticolate. 
Nessuno ha pensato ad accordi di programma sul territorio (per l’indotto) e a protocolli con l’Università ed Enti di formazione per le nuove professioni verdi.

La FLAEI, nel suo Congresso dello scorso mese di maggio, ha posto al centro una sua proposta/progetto finalizzata allo sviluppo equilibrato del sistema Paese in merito alle rinnovabili, al risparmio e all’efficienza energetica, alla nuova frontiera della domotica, alla mobilità elettrica.

Nel contesto attuale, nel quale il solare e l’eolico hanno raggiunto livelli significativi, i Biologi possono svolgere un ruolo importante, dal punto di vista dello sviluppo delle bioenergie, delle biomasse, dei biocarburanti, dell’ efficienza energetica, energie sostenibili che devono affermarsi per contribuire a svincolare l’Italia dagli idrocarburi.  Siamo passati dalla trappola del petrolio alla canna del gas.

A tal riguardo, la ricerca e l’innovazione sono essenziali, oltre alla formazione che è elemento strategico, soprattutto sul versante della Sicurezza sul lavoro, per l’aggiornamento continuo, la specializzazione e la riconversione professionale.

 Il mondo del lavoro, che oggi rappresento in questo importante convegno, nella progressiva evoluzione verso la Green Economy, insieme alle Associazioni Datoriali, alle Istituzioni e alle Università, deve avere la responsabilità di analizzare i bisogni di “nuovi lavori” e “nuove professionalità” e, in funzione di questi, sviluppare un livello sempre più elevato di formazione,  per puntare a competenze settoriali di eccellenza, anche attraverso un adeguamento del sistema scolastico/professionale e universitario.

Il tema dei green jobs, in un Paese che ha bisogno di rilanciarsi, deve essere inserito in un contesto più ampio, in cui  promuovere nuove competenze verdi, ma anche i diritti dei lavoratori, il superamento delle differenze di genere, la sicurezza sul lavoro, il dialogo sociale, la conciliazione tra flessibilità e stabilità occupazionale, la formazione mirata ai nuovi lavori, un rapporto per conciliare tempi di vita e tempi di lavoro e, soprattutto, modelli di partecipazione dei lavoratori ai processi decisionali delle Imprese (perché il capitalismo finanziario non solo ha fallito, ma sta distruggendo la politica industriale del Paese).

Come FLAEI siamo convinti che queste tematiche non possano prescindere da una gestione bilaterale, sia rispetto ai bisogni dei Lavoratori e dei Cittadini/Consumatori, che rispetto alle necessità delle Imprese.

Il futuro dell’occupazione, e quindi dei Giovani, rispetto ai servizi essenziali non può prescindere dalla Conoscenza e dalla qualità professionale; in questo senso l’ordine dei Biologi può svolgere un ruolo determinante.

Il nostro Paese ha bisogno di iniziative come la Vostra per creare consenso sulle cose concrete, attraverso una trasparente e corretta informazione su tematiche così delicate che impattano sulla vita della gente: dobbiamo creare una vera e propria cultura energetico‐ambientale.

Concludendo le mie riflessioni, colgo l’occasione per esprimere apprezzamento per questa iniziativa, dalla quale possiamo partire per sviluppare sinergie e progetti comuni utili a dare impulso all’ occupazione e alla crescita dell’Italia.
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ORDINE NAZIONALE DEI BIOLOGI

COMMISSIONE PERMANENTE DI STUDIO
AMBIENTE E TERRITORIO

Convegno

OPPORTUNITA E STRUMENTI DEL BIOLOGO
NELLA GESTIONE DELL’AMBIENTE

9.00 — Iscrizioni

9.30  Apertura dei lavori : Saluti del Presidente dell’Ordine Nazionale Biologi Dr. Ermanno Calcatelli
Introduzione al corso : Referente Commissione Ambiente e Territorio ONB - Dr. Franco Scicchitano

| Sessione
Moderatore: Stefania Giglio

10.00-10.30 La qualita delle acque destinate al consumo umano alla luce del D.Lgs 31/2001
Dr. Marco Guida

Professore Aggregato - Universita degli Studi di Napoli “Federico II” E

@ oo sconoscta




L’Ordine, attraverso il Commissario della Delegazione  Lazio, ringrazia tutti i componenti della delegazione, i relatori per le interessanti relazioni e i convenuti tutti ed auspica che le diverse realtà locali e nazionali  possano  continuare con sempre maggior intensità, ognuna nel rispetto del proprio ruolo,  ad interagire in maniera sinergica con l’obiettivo di  ottimizzare le risorse, sia economiche che umane a disposizione.  

In tale contesto si sottolinea che l’Ordine rimane la casa comune dei Biologi, dove tutte le esperienze degli iscritti concorrono a migliorarne e a rendere sempre più efficienti  le attività.  Le Delegazioni non sono altro che il canale di comunicazione tra il territorio e la struttura Nazionale e l’invito  è quello di rendere sempre più attivo e propositivo  queste strutture .  
Siamo sicuri  che solo riuscendo ad attuare un valido coordinamento e un’ efficace programmazione si possano raggiungere quegli obiettivi che coniugano le sane  e naturali  aspirazione professionali di ognuno con le necessità della collettività e il rispetto per l’ambiente.    
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